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Federazione Autonoma Bancari Italiani

Sindacato Autonomo Bancari di Salerno e Provincia

Via M. Mascia, 14 – 84124 SALERNO – tel.089227492 – fax.089251928 – e-mail sab.sa@fabi.it


A TUTTI I LAVORATORI

DELLE BCC DELLA CAMPANIA

… TANTO TUONO’… CHE PIOVVE!

RINNOVO DEL C.I.R. DELLA CAMPANIA

EG/ab
Dopo una prolungata pausa dell’attività negoziale con Federasse Campana, determinata da un brusco raffreddamento delle relazioni sindacali e dalla ben nota rottura del tavolo unitario, si è giunti ieri, 04 novembre 2003, finalmente alla sottoscrizione dell’articolato del nuovo C.I.R. (Contratto Integrativo Regionale) della Campania.
Con tale atto collettivo, si è conclusa una vicenda particolare per tutti i lavoratori del settore della ns. Regione e i risultati acquisiti si possono ritenere positivi per una serie di motivi, principalmente per il fatto che il C.I.R. ha migliorato notevolmente le norme del C.C.N.L..

A riguardo, ci preme da subito precisare, prima di calarci sugli aspetti più significativi dell’accordo, che tutte le fasi del negoziato, sono state sviluppate con la controparte  osservando un’assoluta parità cronologica e tematica, nel senso che c’è stata la contestualità della trattativa, nel rispetto della pari dignità tra tutte le OO.SS..

E’ strumentale, quindi, parlare o far credere che ci siano stati due tavoli distinti e separati, mentre Federasse Campana ha sempre tenuto in debita considerazione l’accordo firmato il 30/09/2003 a livello nazionale; una diversa informativa ai colleghi, sarebbe falsa, bugiarda e infondata.

Su questo argomento, ogni accusa è gratuita sia nei ns. confronti che delle altre OO.SS. non appartenenti, ovviamente, ad un determinato schieramento politico.

Riportiamo, qui di seguito, i punti essenziali di tutti gli istituti normativi ed economici del C.I.R., che non sono altro che la prova di un lavoro articolato e complesso che pone fine ad una lunga vicenda negoziale, caratterizzata, come noto, da momenti convulsi e di forte tensione tra le parti agenti.

1. PREMIO DI RISULTATO (Art. 1): 

Con tale norma, risultano raggiunte le aspettative dei colleghi, in quanto si vengono a recuperare tutti gli arretrati non erogati, a partire già dalla fine di questo mese, calcolati sulla base dei parametri e delle indicazioni a suo tempo convenuti tra le parti:

· il premio relativo agli anni 2000 e 2001 sarà corrisposto con lo stipendio di novembre p.v., a meno che oggettive ragioni organizzative non lo impedissero. In tale ultimo caso il pagamento avverrà entro la fine di dicembre 2003;

· il premio di risultato riferito all’anno 2002 verrà pagato unitamente alle competenze del mese di maggio 2004, previa verifica dei dati di bilancio;

· il premio di risultato riferito all’esercizio 2003 sarà invece erogato con gli emolumenti di giugno 2004.

2. TICKET PASTO (Art. 2):

Viene erogato, a partire dal 1° gennaio 2003, un ticket pasto di € 5,28, subordinato solo ai giorni di effettiva presenza al lavoro e da consumarsi presso esercizi pubblici o privati convenzionati con la Federazione, secondo precise modalità indicate da quest’ultima. I ticket pasto verranno erogati anche a quei lavoratori che coprono cariche sindacali di rilievo e alle lavoratrici madri, ai sensi della L. 1204/71, mentre ai lavoratori che fruiscono del part-time non viene riconosciuto tale beneficio contrattuale.

3.  SICUREZZA SUL LAVORO – PREVIDENZA (Art. 3): 

4. TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE (Art. 4):

Le norme stabilite dal C.I.R. riguardano il problema della sicurezza sul lavoro, dove è stato convenuto un programma di interventi mirati a salvaguardia dell’incolumità dei lavoratori e dell’utente in Azienda e, precisamente: installazione di vetri antiproiettile e/o antisfondamento da collocarsi all’esterno della BCC e sui banconi di servizio e degli accessi di servizi operativi, nonché porte blindate con dispositivo di controllo della clientela, utilizzo di guardie armate e telecamere e cineprese all’interno del salone (come previsto dall’art.4 della L.300/70);

Per quanto riguarda la previdenza dei lavoratori, in caso di eventi criminosi o di altre circostanze, le norme contrattuali sono abbastanza puntuali e circostanziate, a tutela della salvaguardia del dipendente vittima di questa particolare fattispecie.

I capitali da assicurare per i rischi derivanti da eventi criminosi, sono i seguenti:

· in caso di morte: € 77.468,53;

· in caso di invalidità permanente: € 103.291,38.

Così come, vengono migliorate e potenziate, le misure protettive per tutti i lavoratori addetti ai video-terminali, allo scopo di assicurare loro condizioni di lavoro accettabili e compatibili con la L.626/94 sotto ogni aspetto.

5. PROFILI PROFESSIONALI E INQUADRAMENTI (Art. 5):

6. INQUADRAMENTO DEGLI ADDETTI C.E.D. (Art. 6): 

Le norme dell’accordo espongono una lunga lista di ipotesi in cui si vengono a concretizzare le fattispecie del vigente C.C.N.L., dove l’assegnazione dei gradi viene strettamente collegata all’espletamento di determinate mansioni, in virtù di una deliberazione assunta dagli organi collegiali della Banca. Su questo capitolo ci sarà, come per gli altri punti, l’intervento del Sindacato che dovrà attivare momenti di verifica attraverso incontri con l’Azienda, per individuare posizioni strettamente connesse al capitolo degli inquadramenti.

E ciò in presenza di debordamenti da parte del datore di lavoro.

7. PART-TIME (Art. 7): 

Le Aziende soggette a processi di riorganizzazione (ad esempio piani di riassetto, di risanamento, ristrutturazioni, fusioni, concentrazione, scorporo, etc.) potranno derogare la limite minimo di cui all’art. 1, allegato E, del vigente C.C.N.L. per la stipula di contratti di lavoro a tempo parziale riferiti a posizioni funzionali non immediatamente convertibili.

8. CONTRATTI A TERMINE (Art. 8): 

Sono state previste, oltre a quanto già contemplato dal C.C.N.L. e dagli accordi vigenti, le seguenti altre ipotesi di contratti a termine:

· per esigenze di integrazione dell’organico;

· per sostituzione di lavoratori che espletano cariche pubbliche;

· per obiettiva e temporanea intensificazione dell’attività lavorativa;

· per fasi operative urgenti e rilevanti;

· per agevolare il regolare svolgimento di turni di ferie.

L’Azienda è comunque impegnata a dare informativa alle OO.SS. sottoscrittrici del presente accordo, entro 15 gg. dall’adozione dei provvedimenti di assunzione.

9. FORMAZIONE (Art. 9): 

La Federazione regionale istituirà corsi di formazione per tutti i neo assunti, con contratto non a termine, da svolgersi durante il normale orario di lavoro. I corsi si terranno, di norma, entro il primo anno dall’assunzione. La partecipazione a questi momenti di formazione verrà concordata con le OO.SS..

10. ROTAZIONI E AVVICENDAMENTI (Art. 10): 

Per questa materia, si è stabilito quanto segue:

Nelle BCC con più di 15 addetti, il lavoratore che per tre anni è stato adibito alla stessa mansione, può chiedere di essere utilizzato ad altri compiti oppure ad altro settore o ufficio. 

Il mancato accoglimento della richiesta di rotazione va motivato dalla BCC, per iscritto, entro sei mesi. 

11. PERMESSI RETRIBUITI (Art. 11): 

I permessi retribuiti di cui all’art. 54 del c.c.n.l. vanno concessi nelle seguenti misure: 

· cinque giorni lavorativi per decesso di familiari (figli, coniuge, genitori, fratelli);

· due giorni lavorativi per assistenza ad operazioni chirurgiche dei familiari conviventi, ovvero quattro giorni in caso di interventi chirurgici da effettuarsi fuori del territorio regionale; 

· due giorni lavorativi per nascita di figli;

· tempo strettamente necessario per comprovate visite specialistiche cui il lavoratore stesso debba sottoporsi, con preavviso di almeno un giorno; 

· il giorno successivo a quella del prelievo, per i donatori di sangue. 

· Per le situazioni indicate occorrerà presentare idonea documentazione. 

12.  USO DI AUTOVETTURA PRIVATA (Art. 12):

Qualora il lavoratore faccia uso autorizzato di autovettura privata per ragioni di servizio o in altri casi e incorra in un in eventuale incidente, dovrà: 

a) denunziare tempestivamente il sinistro all’Azienda; 

b) consegnare il preventivo prima che inizino i lavori di riparazione e la fattura al termine degli stessi. 

13. TURNI DI FERIE (Art. 13):

Il personale è chiamato ad esprimere le proprie preferenze dei turni di ferie entro il mese di febbraio di ogni anno e l’Azienda è tenuta a fissare ed a comunicare per iscritto detti turni entro il successivo mese di marzo, salva, tuttavia, la previsione di possibilità di variazioni, ove necessarie, in caso eccezionale, ai sensi dell’articolo 52 del c.c.n.l. 

14.  ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E PROCEDURE DI LAVORO (Art. 14): 

Ai sensi dell’art. 37 del c.c.n.l., l’ordinamento degli uffici e le relative procedure di lavoro devono essere comunicati per iscritto ed illustrati, durante il normale orario di lavoro, al personale, una prima volta in fase di attuazione e, successivamente, in caso di variazione. 

15.  Apertura sportelli al sabato (Art. 15)

Le BCC possono effettuare aperture al sabato, nelle festività natalizie e pasquali, esclusi i sabati coincidenti con  il giorno di Natale – applicando la disciplina prevista per l’apertura degli Sportelli in località turistiche.

16.  Contributo per figli disabili  (Art. 16)

I contributi per figli gravemente handicappati vengono erogati secondo la previsione della L.104/92 in misura di 800 Euro per ogni figlio in tale condizione.

17.  Premio di fedeltà  (Art. 17)

Al raggiungimento del 25° anno di servizio, va erogato un premio di fedeltà al dipendente, secondo la disciplina dell’art.102 del C.C.N.L.. La liquidazione del premio va effettuata nel mese successivo a quello della maturazione del diritto.

18.  Indennità di rischio (Art. 18)

Al personale svolgente mansioni di cassa in via saltuaria va corrisposta l’indennità di rischio nella misura seguente: 

5 GIORNI DI ADIBIZIONE: 1/3 DELL’INDENNITA’ MENSILE; DA 6 A 8 GIORNI: 2/3 DELL’INDENNITA’ MENSILE; OLTRE 8 GIORNI: L’INTERA INDENNITA’ MENSILE.
19.  Ulteriori provvidenze per i lavoratori (Art. 19)

Viene confermato il contenuto della lettera Circ. della Federazione Regionale del 04/04/99 prot. 765 e del regolamento-tipo in tema di finanziamenti, per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di alloggi destinati ad abitazione.

20.  Informazioni alle OO.SS.  (Art. 20)

Le BCC invieranno alle OO.SS. sottoscrittrici del C.I.R. le informazioni annuali entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.

21.  Incontri periodici (Art. 21)

Secondo l’art.17 del C.C.N.L., gli incontri periodici con le OO.SS. saranno tenuti entro il mese di maggio sulle materie contemplate dall’accordo.

22.  Condizioni più favorevoli  (Art. 22)

In caso di conflitto tra una norma del CCNL e del CIR, verrà applicata quella più favorevole al lavoratore.
23.  Decorrenza e durata (Art. 23)

Il C.I.R., salvo quanto diversamente disposto nei singoli articoli, decorre dalla data di stipulazione e si applica ai quadri direttivi, agli impiegati (2^ e 3^ area professionale) e agli ausiliari (1^ area professionale), in servizio alla stessa data o assunti successivamente.  La data di scadenza è il 31 dicembre 2003. 

Fraterni saluti.

Salerno, 05/11/2003

ESECUTIVO

SEGRETERIE PROVINCIALI

COORDINAMENTO REGIONALE B.C.C

(AV – SA – BN – CE)
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